
 

 

 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 
 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2021/00021            DEL  22/06/2021 

 

OGGETTO :    PROPOSTA MARKETING TERRITORIALE 

 

L’anno duemilaventuno il giorno 22 del mese di giugno, alle ore 16:09 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ALBERGO DOTT.SA GRAZIA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

       

1 ABBINANTE  Mariella SI  7 MASELLI  Giuseppe Roberto SI 

2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 

3 BURDI  Vincenzo SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 

4 CASCIONE  Giulio SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 

5 FAVIA  Annalisa SI  11 SALIANO Sig. Vito SI 



 

6 FUMAI  Domenico SI  12 SCARDIGNO  Orsola SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 11  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Michelangelo Quaranta  

 



 

Il Presidente della 1 CCP riferisce: 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER IL MARKETING TERRITORIALE:  “ALLA SCOPERTA DI ANTICHI 

SAPORI”  

 

L’attuale disciplina costituzionale, introdotta con legge costituzionale n. 3 del 2001, ha riscritto il ruolo degli 

enti territoriali che è risultato rafforzato sia sul piano delle funzioni amministrative sia sotto il profilo di 

quelle programmatorie. Il Comune, in particolare, è l’ente più vicino al cittadino, il primo punto di 

riferimento, dotato di ampia autonomia con competenza amministrativa generale, al quale sono stati 

trasferite anche le competenze e gli strumenti necessari per attuare le politiche di promozione dello 

sviluppo economico del territorio.  

In questo contesto assume un ruolo rilevante il marketing territoriale, che attraverso le strategie e le 

attività programmatiche, mira allo sviluppo, al rilancio economico e sociale e alla valorizzazione del 

territorio.  

Alla luce di tanto, in considerazione delle funzioni proprie attribuite ai Municipi  dall’art. 53 Reg. decentr. 

Amm, in ragione altresì della competenza per materia assegnata alla 1 CCP, si propone di avviare uno 

studio di proposte inerenti la valorizzazione del territorio nelle sue connotazioni storico- culturali - 

gastronomiche, mediante  una Manifestazione di Interesse rivolta alle realtà associative attive sul 

Municipio4. 

 

La Manifestazione d ‘interesse avrà come titolo: “ALLA SCOPERTA DI ANTICHI SAPORI “, in quanto dovrà 

elaborare un piano strategico di progetti interconnessi e complementari che riflettano azioni tese a 

valorizzare i prodotti tipici locali ( olio e olive per Loseto, mandorle per Ceglie, pane per Carbonara) che,  

storicamente, hanno costituito la base dell’economia del territorio, senza tralasciare la dimensione storico-

culturale evolutiva nel tempo. 

Il fondo che sarà destinato per tale manifestazione è indicato in massimo € 10.000. 

La 1 CCP di questo Municipio ha lavorato su tale argomento. 

Esaminata la documentazione pervenuta, al fine di giungere ad una seria e motivata valutazione del parere 

che il Consiglio del Municipio è chiamato ad esprimere, acquisite tali indicazioni, tanto si rassegna al 

Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 UDITA la relazione del Presidente;  

 PRESA VISIONE della documentazione pervenuta; 

- SENTITI i diversi interventi; 

- VISTO i verbali della 1 CCP  



 

 PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato omesso il parere del Direttore del 

Municipio, trattandosi di mero atto di indirizzo; 

 ASCOLTATA la proposta finale formulata dal Presidente; 

- VISTO il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo; 

DELIBERA 

1) ESPRIMERE, parere ………………..  

 

2) DARE MANDATO alla Direzione del Municipio di provvedere per competenza  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 
 





Possiamo passare alla discussione del quarto Punto 

all’Ordine del Giorno: “Proposta per il marketing 

territoriale”, la parola al Presidente della I CCP. 

 

Consigliere Maselli 

Grazie, Presidente. “Manifestazione di interesse per il 

marketing territoriale alla scoperta di antichi sapori”. 

L'attuale disciplina… 

 

Consigliere Burdi 

Però, chiedo scusa, ma avevo presentato un emendamento non 

va votato prima l’emendamento?  

 

Presidente 

Dobbiamo prima leggere la proposta della delibera, poi 

presentiamo l’emendamento, apro la discussione 

sull’emendamento sì. 

 

Consigliere Burdi 

Chiedo venia. 

 

Presidente 

Prego. 

 

Consigliere Maselli 



Dicevo, l’attuale disciplina (audio del Consigliere 

disturbato) introdotta con legge costituzionale n. 3 del 

2001 ha riscritto il ruolo degli enti territoriali che è 

risultato rafforzato sia sul piano delle funzioni 

amministrative sia sotto il profilo di quelle 

programmatorie. Il Comune, in particolare l'ente più vicino 

al cittadino è il primo punto di riferimento dotato di 

ampia autonomia con competenza amministrativa generale al 

quale sono stati trasferite le competenze e gli strumenti 

necessari per attuare le politiche di promozione dello 

Sviluppo Economico del territorio. In questo contesto 

assume un ruolo rilevante il marketing territoriale che 

attraverso le strategie e le attività programmatiche mira 

allo sviluppo, al rilancio economico e sociale e alla 

valorizzazione del territorio. Alla luce di tanto in 

considerazione delle funzioni proprie attribuite ai 

Municipi dall'art. 53 del decentramento amministrativo in 

ragione, altresì, della competenza per materia assegnata 

alla I Commissione, si propone di avviare uno studio di 

proposte inerenti alla valorizzazione del territorio nelle 

sue connotazioni storico, culturali, gastronomiche mediante 

una manifestazione di interesse rivolte alle realtà 

associative sul IV Municipio. La manifestazione di 

interesse avrà come titolo “Alla scoperta di antichi 

sapori”, in quanto dovrà elaborare un piano strategico di 

progetti interconnessi e complementari che riflettono 



azioni tese a valorizzare i prodotti tipici locali, quindi 

olio, olive per Loseto, mandorle per Ceglie e pane per 

Carbonara che storicamente hanno costituito la base 

economica del territorio senza tralasciare la dimensione 

storico-culturale evolutiva nel tempo. Il fondo che sarà 

destinato per tali manifestazioni è indicato in massimo 

10.000 euro. La I CCP di questo Municipio ha lavorato su 

tale argomento. 

Presidente 

Grazie. Grazie, Presidente di Commissione. Bene, come 

preannunciava il Consigliere Burdi è stata presentata una 

proposta di emendamento sottoscritto dai Consiglieri Burdi, 

Quaranta e Abbinante. Do la parola al Consigliere Burdi o a 

uno dei sottoscrittori per la presentazione. 

 

Consigliere Burdi 

Sì, abbiamo presentato questo emendamento proprio per 

cercare di portare il nostro modesto contributo anche per 

dare un’identità ben precisa al Municipio 4, cioè si deve 

parlare di Municipio 4 nella sua interezza con le sue 

particolarità e peculiarità. Quindi, vi vado a leggere 

quelle poche righe che sono stata approntate: i 

sottoscritti Burdi Vincenzo, Quaranta Nicole e Abbinante 

Mariella, nella qualità di Capogruppo rispettivamente di 

Forza Italia, Fratelli d'Italia e Lega del Municipio 4 di 

Bari, considerato che ai sensi dell'art. 55 del Regolamento 



del Consiglio Comunale che disciplina le sedute del 

Consiglio stesso chiede emendamento a intitolazione 

“Manifestazione di interesse per il marketing 

territoriale”, pertanto richiede che la manifestazione di 

interesse abbia come titolo il seguente: “Municipio 4: 

Storia cultura e tradizioni gastronomiche del territorio”, 

proprio per andare a rimarcare le peculiarità che comunque 

contraddistinguono il nostro territorio che non è soltanto 

particolare per le eccellenze gastronomiche così come 

presentate dalla I Commissione, ma un territorio anche 

ricco di storia e i nostri reperti archeologici ne sono la 

testimonianza diretta, di culture quindi qui faccio 

riferimento anche alla nostra cultura di Carbonara, Ceglie 

e Loseto che erano fino al 1928 paesi autonomi con anche un 

diverso dialetto, cioè qui ci separa un pietra Ceglie e 

Carbonara e pochissimi chilometri da Loseto con dialetti 

che sono proprio… contraddistinguono l’abitante. In 

effetti, quando c’era la possibilità di vedersi in presenza 

con il Consigliere Quaranta scherzavamo pure per la mia 

diciamo dialettica cegliese che è diversa da quella 

carbonarese, quindi a noi piacerebbe dare proprio un 

imprinting, cioè che si parlare del Municipio 4 nella sua 

interezza e ritornando alla questione delle nostre cultura 

faccio riferimento anche alla nostra fede, alla nostra 

tradizione, alle nostre feste patronali, nostro Venerdì 

Santo e tutto quello che contraddistingue anche il folklore 



e la religione abbinata al folklore e con le eccellenze 

gastronomiche perché dobbiamo ricordare e io quando ero 

anche un po' più piccolo sentivo parlare più del pane di 

Carbonara al di là della mia vicinanza geografica a 

Carbonara che del pane di Altamura, però probabilmente i 

politici di Altamura hanno lavorato bene andando ad 

incentivare il pane con i vari riconoscimenti agricoli e 

invece il nostro pane di Carbonara è rimasto dimenticato e 

conosciuto soltanto da noi cittadini-abitanti del 

territorio. Quindi, questa è la presentazione del nostro 

emendamento.  

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Burdi. Allora, apriamo la discussione 

sull’emendamento, chiedo se ci sono interventi. Sì, la 

parola al Vicepresidente, al Consigliere Balzano. Prego. 

 

Consigliere Balzano 

Sì, grazie Presidente. Buongiorno a tutti quanti. Allora, 

la mia dichiarazione che è anche una distrazione di voto 

che faccio. Allora, inizio con il dire che sono contento 

che i colleghi Burdi, Quaranta e Mariella abbiamo 

presentato questo emendamento perché significa che hanno 

apprezzato il lavoro che la nostra Commissione sta facendo 

sotto questo punto di vista, quindi questo ci gratifica in 

un certo modo, quindi siamo contenti. Però, allo stesso 



modo rispondo poi alla fine al discorso al pane di 

Carbonara me lo tengo dopo, ho notato una certa, come devo 

dire, discordanza perché loro chiedo il cambio del titolo 

in “Municipio 4 storie culture e tradizioni gastronomiche 

del territorio”, in realtà, quello che i colleghi è 

ampliamente specificato all'interno della presentazione del 

manifestazione territoriale del marketing perché si legge 

sia il discorso del Municipio poi a un certo punto il 

collega Maselli ha ribadito la manifestazione di interesse 

avrà come titolo: “Alla scoperta di antichi sapori”, in 

quanto dovrà elaborare un piano strategico progetti 

interconnessi e complementari che riflettono azioni tese a 

valorizzare i prodotti tipici locali. È stato fatto 

l’esempio di olio, mandorle e pane di Carbonara che 

storicamente hanno costituito la base dell’economia del 

territorio senza tralasciare le dimensioni storico-

culturali evolutive nel tempo. Quindi, tecnicamente quello 

che loro chiedono è già all'interno della presentazione del 

marketing territoriale, questo mi sembra un po' fuori 

tendenza sotto questo punto di vista perché, ripeto, da un 

lato sono contento di questo loro interesse però dall’altro 

lato noto che il titolo che loro vogliono dare è già 

all'interno della spiegazione del marketing territoriale 

che si voglia fare. Quindi, in base a questo criterio io 

non sono d'accordo su questo e voglio lasciare il titolo 

“alla scoperta di antichi sapori”.  



Poi, prima di chiudere volevo fare una precisazione al 

collega Vincenzo per quanto riguarda il discorso del pane 

di Carbonara. Ovviamente Vincenzo non lo sa perché nella 

passata legislatura lui non era presente, però nella 

passata legislatura era presente il collega Saliano, il 

collega Nicola Quaranta, il collega Menolascina, quindi 

c’erano 4-5 colleghi che erano presenti. È stato fatto un 

lavoro specifico proprio sul pane di Carbonara per cercare, 

il Municipio ha tentato in tutti i modi di dare un input e 

una valorizzazione al pane di Carbonara, in che modo? 

Abbiamo cercato di riunire tutti i panificatori tra 

Carbonara, Ceglie e Loseto che se non ricordo male 

all’epoca erano 13-15 panificatori con una riunione che 

abbiamo fatto nell’ex sede del Municipio proprio per 

rappresentare con degli esperti la possibilità di creare un 

Consorzio e per andare avanti per il marchio a prescindere 

se il marchio era IGP, DOP, poi si doveva vedere. Purtroppo 

e ci sono i verbali a supporto che possiamo dimostrare 

abbiamo avuto un riscontro dire negativo da parte dei 

nostri concittadini è dire poco, per cui alla fine il 

lavoro che noi abbiamo cercato di portare avanti è stato 

sminuito dalla presenza di pochi panificatori che hanno 

chiaramente detto che non erano assolutamente d’accordo a 

creare questo Consorzio per portare avanti la 

valorizzazione storica del pane di Carbonara. Per cui, sul 

discorso del pane di Carbonara noi possiamo riprendere però 



io trovo che ci vuole una maggiore partecipazione da parte 

proprio dei panificatori che nella passata legislatura non 

hanno dato assolutamente nessuna collaborazione sotto 

questo punto di vista. Mi fermo qua. Grazie, Presidente.  

 

Presidente 

Ci sono altri interventi?  

 

Consigliere Maselli 

Sì, Presidente, posso intervenire gentilmente? 

 

Presidente 

Sì, prego Consigliere Maselli. 

 

Consigliere Favia 

Dopo Maselli vorrei intervenire io perché anche io 

purtroppo non ho la manina di prenotazione. 

 

Presidente 

Okay, va bene. Prendo nota.  

 

Consigliere Maselli 

Consigliera Favia, se vuole posso cedere diciamo per 

cavalleria la parola.  

 

Consigliere Favia 



Prego a lei cavaliere, la dama dopo. 

 

Consigliere Maselli 

Grazie, grazie. Allora, intanto diciamo sono d’accordo con 

la spiegazione che ha dato il Vicepresidente, quindi 

Consigliere Balzano a riguardo del non cambio del titolo. 

Poi, vorrei esprimere diciamo vorrei fare due 

considerazioni: una mi sorprende il fatto che la 

Consigliera Abbinante pur essendo componente della nostra 

Commissione abbia firmato diciamo un atto di cambio del 

titolo quando comunque in Commissione non ha espresso un 

parere, quindi né sì e né no, quindi diciamo se non era 

d'accordo sul titolo quando abbiamo fatto un lavoro in 

Commissione non capisco il motivo per cui adesso voglia 

cambiare il titolo, va beh, comunque ognuno è libero di 

fare quello che vuole. Poi, c'è un'altra considerazione da 

fare e vorrei portare all'attenzione del Consigliere Burdi 

che la stessa Commissione nel 2019 e nei primi mesi del 

2020, testimonianza verbali, ha cominciato a fare un lavoro 

serio e approfondito sulla valorizzazione del pane, quindi 

chiaramente poi ci siamo dovuti interrompere fermare a 

marzo perché sappiamo tutti com'è andata a finire, però 

abbiamo ottenuto un risultato. Abbiamo avuto la conferma 

che il pane di Carbonara non può essere un pane IGP, ma se 

vogliamo procedere sulla valorizzazione quindi dare una 

denominazione al pane possiamo semplicemente avere una DOP 



perché noi non siamo coltivatori di grano come il popolo di 

Altamura e quindi abbiamo un limite da questo punto di 

vista, però possiamo avere un marchio di origine protetta 

che potrebbe diciamo salvaguardare quello che è il pane di 

Carbonara. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Maselli. La parola alla Consigliera 

Favia. 

 

Consigliere Favia 

Sì, Presidente. Buonasera a tutti. Innanzitutto, io sono 

concorde con quello che ha detto il collega Balzano sul 

cambio di denominazione e quindi… 

 

Presidente 

Può alzare il volume della voce? La sentiamo poco o alzi 

proprio la voce. 

 

Consigliere Favia 

Mi sente ora, Presidente? 

 

Presidente 

Un po' meglio, grazie. 

 

Consigliere Favia 



Alzerò un po' la voce perché comunque il volume ce l’ho al 

massimo. Va bene. Ripeto, sono d’accordo con quanto 

anticipato, da quanto detto dal Consigliere Balzano e 

vorrei inoltre aggiungere ricordando ai Consiglieri che 

hanno proposto l’emendamento che alla fine non si tratta di 

un bando di gara, ma bensì di una manifestazione di 

interesse dove parteciperanno le associazioni del 

territorio e sicuramente sapranno valorizzare il prodotto 

locale. Abbiamo deciso di fare questa manifestazione di 

interesse perché sono ormai diversi mesi da quando ci siamo 

insediati che la popolazione ci ha richiesto questo evento 

e quindi abbiamo abbracciato, abbiamo accolto le richieste 

dei cittadini che richiedevano appunto questa 

manifestazione e quindi oggi siamo portati diciamo a 

metterla in atto. Volevo dire soltanto questo, grazie 

Presidente.  

 

Presidente 

Grazi a lei, Consigliera Favia. Ci sono altri interventi?  

 

Consigliere Quaranta 

Sì, Presidente. 

 

Presidente 

Sì, Consigliere Quaranta prego.  

 



Consigliere Abbinante 

Anche io avevo alzato il dito perché non la mano.  

 

Presidente 

Okay, allora vogliamo fare intervenire prima…? 

 

Consigliere Abbinanate 

… prima la parola al Consigliere Quaranta.  

 

Presidente 

E dopo intervenire lei, va benissimo. Okay, prego 

Consigliere Quaranta. 

Consigliere Quaranta 

Va bene, grazie. Cioè io a sentire il tenore di questi 

interventi, cioè veramente come si suol dire cadono le 

braccia, perché qua sembra che l’unico intendo che voi 

avete è quello di contrastare sempre e comunque quello che 

non proviene dalla parte vostra. Ma, se il Consigliere 

Balzano viene a dire che nel corpo della proposta di 

delibera viene narrato quello che dice il Consigliere 

Burdi, il Consigliere Quaranta e la Consigliera Abbinante, 

ma cosa vi costa recepire quest’istanza? Oltretutto, vuol 

dire che abbiamo colto un refuso quindi il nostro 

contributo secondo il mio parere dovrebbe essere raccolto 

subito, anche perché non stiamo parlando di stravolgere la 

proposta, ma di integrarla giusto nel titolo perché 



giustamente nel corpo della delibera è già previsto quello 

che noi andiamo a richiedere che si cambi nel titolo. 

Quindi, andare a dire no sempre e comunque cioè vi 

contraddistingue per quello che sei, cioè voi siete lì solo 

per dire no a quello che proviene dall’Opposizione con in 

più poi ci dobbiamo stare a sentire pure i processi 

personali e questa non è la prima volta vorrei capire, ve 

l’ho detto l’altra volta. Questo non è un Tribunale, qua 

non si capisce quello che uno vuole fare, qua al limite di 

prende in considerazione quello che uno viene a proporre se 

è una proposta di buon senso dovrebbe essere recepita e non 

andare a fare tutta una serie di processi inutili, inutili, 

inutili perché oltretutto se poi è questo il vostro modo di 

condurre ma uno come deve provare ad interagire con voi? 

Come deve provare? Io ora non sto assumendo la difesa della 

Consigliera Abbinante che oltretutto non ha bisogno della 

mia difesa, però ripeto se è questo il modo di fare ma uno 

come deve interagire in Commissione? La stessa cosa succede 

in Consiglio, in Consiglio è chiaro il quadro che non è che 

si prova ad elaborare qualcosa insieme o a recepire 

qualcosa di buon senso che… no. Nel corpo della delibera è 

previsto quello che noi chiediamo, però nel titolo non si 

può mettere, perché? Perché lo chiedono Quaranta, Burdi e 

Abbinante. Va bene, continuate pure così. Io spero solo che 

veramente i cittadini si informino del vostro modo di 

condurre i lavori del Consiglio, ma di tutta la vostra 



attività politica e adottino dei comportamenti 

conseguenziali. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie. La parola alla Consigliera Abbinanate, prego. 

 

Consigliere Abbinanate 

Sì, grazie Presidente. Buonasera a tutti. volevo 

rispondere, appunto, a Maselli per quanto riguarda il mio 

silenzio in Commissione perché così come accade in 

Consiglio accade in Commissione. L’altra volta, al 

Consiglio scorso ho detto addirittura si chiudono le 

Commissioni perché questo accade all’Opposizione essendo 

unica Opposizione e quindi senza voci in merito, quindi è 

bene fare silenzio Però, vi ho detto che volevo entrare nel 

tecnico, cioè utilizzare quei fondi che dovevano essere un 

investimento per il territorio e abbiamo Ceglie che è ricca 

di storia e quindi associare insieme anche quelli che sono 

i sapori, quello che conteneva… i cibi caratteristici del 

nostro territorio anche se una peculiarità propria non ce 

l’hanno, perché se noi parliamo di mandorle, vi ho detto 

noi abbiamo a Ceglie la lavorazione delle mandorle non la 

produzione delle mandorle. Quindi, non voglio dilungarmi 

troppo poiché i tempi sono pure ristretti e questo è quello 

che volevo rispondere appunto al Consigliere Maselli. E con 

il vostro votare ancora contro esce e conferma quello che 



io, Quaranta e Burdi stiamo dicendo da un sacco di tempo, 

noi non esistiamo, fate voi e continuate a fare voi. Io 

spero che facciate bene e che abbiate il plauso del IV 

Municipio e farò silenzio, ho detto farò silenzio, sempre 

fino alle fine, non serve, non vale la pena. Grazie, 

Presidente. 

 

Consigliere Maselli 

Presidente, posso gentilmente? 

 

Presidente 

… Consigliere Burdi. Sì, come replica il Consigliere Burdi.  

 

Consigliere Burdi 

Sì, giusto una replica. Cioè io avevo colto con entusiasmo 

questo Ordine del Giorno anche perché ne avevo parlato nel 

precedente Consiglio Municipale in cui si stava parlando 

delle Cover Band e quindi dicevo che era necessario 

abbinare l’evento Cover Band con qualcosa di gastronomico, 

quindi ho cercato, abbiamo cercato di migliorare il titolo, 

fermo restando che comunque… cioè, con un fine 

collaborativo, cioè nel momento in cui si cerca di dare un 

minimo contributo che tende a migliorare un lavoro della 

Commissione perché… che poi qui alla fine si sta cambiando 

soltanto il titolo “Alla scoperta di antichi sapori” e noi 

riteniamo opportuno che non è soltanto… alla scoperta di 



antichi sapori, di che sapori stiamo parlando? Cioè il 

territorio è ricco di storia, è ricco di cultura che vanno 

al di là dell’aspetto gastronomico, quindi comprende… 

abbiamo cercato, cioè noi ci siamo messi in discussione con 

fine collaborativo di migliorare un titolo che poi penso 

alla fine si è sempre d’accordi. Dico personalmente mi 

dispiacerebbe sa anche questa proposta di emendamento che 

ha un fine collaborativo di migliorare un titolo che possa 

andare ad indentificare il brand Municipi 4 nella sua 

interezza non venga accolto. Comunque, vedete un po'. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Burdi. Consigliera Favia un intervento 

di replica, prego. Alzi la voce perché non la sentiamo. 

 

Consigliere Favia 

Mi sa che c’era il prima il Consigliere Maselli. 

 

Presidente 

Sì, giusto. Chiedo scusa. Consigliere Maselli, prego. 

 

Consigliere Maselli 

Sì, grazie Presidente. Allora, intanto diciamo volevo 

rispondere alla Consigliera Abbinante per quello che 

riguarda l’aspetto delle Commissioni quindi non mi risulta 

dai verbali che noi mettiamo a tacere le persone in 



Commissione, anzi auspichiamo sempre una maggiore 

collaborazione. Se si riferisce a quell’episodio, diciamo, 

un problema tecnico dato, se non sbaglio il 1° giugno, 

sinceramente non so che cosa dirle, anche perché avevamo 

tutti problemi di connessione, quindi da quel punto di 

vista siamo a posto con la coscienza. Poi, per quello che 

riguarda, diciamo, il discorso che stava facendo il 

Consigliere Burdi, sinceramente io dal punto di vista 

proprio dei contenuti della proposta non vedo i motivi per 

cui dobbiamo cambiare il titolo, anche perché come diceva 

prima il Consigliere Balzano e ha specificato anche la 

Consigliera Favia, è tutto scritto, cioè a parte il fatto 

che non è un bando ma è una manifestazione di interesse, 

quindi lasciamo spazio alle associazioni, ai cittadini per 

esprimere quelle che poi sono le loro reali, diciamo, 

volontà, intenzioni, quello che vogliono proporre sul 

territorio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Maselli. La replica prima alla 

Consigliera Favia e poi in ordine alla Consigliera 

Abbinante. Prego. 

 

Consigliere Favia 

Sì. No, io voglio soltanto fare una piccola replica dicendo 

che da quello che ho appena ascoltato da parte del 



Consigliere Burdi è come se, poi non so se mi sbaglio o se 

ho capito male, leggo come chiave di lettura come un voler 

mettere il cappello sulla seda su quest’emendamento, vorrei 

ricordare al Consigliere Burdi che l’ho detto anche prima, 

nel mio precedente intervento dove questa manifestazione di 

interesse, se la si sta facendo è perché è a seguito delle 

richieste fatte dalla cittadinanza del Municipio 4 che più 

di una volta ha fermato noi Consiglieri volendo, appunto, a 

360 gradi questa manifestazione e quindi non è che la si è 

fatta perché lui ora ha detto “L’ho ribadito nel vecchio 

Consiglio”, quello che lui ha detto nel vecchio Consiglio 

era soltanto un suo intervento fatto lì in maniera spot, ma 

comunque era già nelle nostre intenzioni farlo perché 

appunto la cittadinanza del Municipio 4 aveva fatto questa 

esplicita richiesta. Tutto qui. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliera Favia. La parola alla Consigliera 

Abbinante. 

 

Consigliere Abbinante 

Sì, grazie Presidente. In risposta al Conigliere Giuseppe 

Maselli per quanto riguarda il 1° giugno, vorrei stendere 

un velo pietoso, ma veramente pietoso e mi fermo qui, non 

vado oltre perché non serve. Lei, forse insieme agli altri, 

avete dichiarato… stai dichiarando il falso, ma comunque 



vado oltre, non importa, sempre… ma vi rendete conto? Per 

un emendamento, un emendamento, un cambio di titolo 

finalizzato a dare una linea guida per quanto riguarda un 

bando di interesse, le polemiche che la Maggioranza sta 

mettendo su e poi accusa l’Opposizione di far polemica di 

far polemica sempre e comunque ogni volta. I Sapori del 

Territorio usciamo così, ve l’ho detto in Commissione e ve 

lo ridico oggi: “Sapori del Territorio, il pane di 

Carbonara”, non ha una peculiarità il pane di Carbonara se 

non quella di passargli l’acqua sopra e di dargli quella 

caratteristica lucida, Ceglie ha la lavorazione delle 

mandorle, Ceglie lavorava le mandorle cinesi, americane, lo 

sapete questo? Quindi non ha una produzione propria, però

 Ceglie valuta una caratteristica fondamentale che è quella 

dei reperti archeologici e quindi utilizzare quei pochi 

fondi insieme alle associazioni che vorranno mettere su 

progetti e mi auguro per voi che avete fatto questa 

manifestazione di interesse, che possano interagire tutti e 

ne sono convinta che molti ci mettono l’anima, quindi 

partendo dalla storia di Ceglie arrivando poi ai sapori 

piano piano e creando piano piano, passo dopo passo, anno 

dopo anno, oggi una piccola manifestazione, domani più 

grande, dopodomani più grande e quindi arrivare poi, magari 

a delle grandi sagre come quelle che si vedono negli altri 

paesi perché on capisco perché negli altri paesi ci 

dobbiamo andare, da noi non si riesce a mettere su nulla 



perché alla base mancano le linee guida che noi dovremmo 

dare, cosa vogliamo, questo è e quindi racchiuso in un 

titolo, ma lo state polemizzando perché arriva 

dall’Opposizione, ma rendetevi conto, bocciate anche questo 

e andate avanti così, se per voi va bene così, noi non 

possiamo far altro che accettare con umiltà quello che 

avviene nella Maggioranza. Grazie, Presidente. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliera Abbinante. Se non ci sono altri 

interventi, non vedo mani alzate. Consigliere Fumai, vuole 

intervenire? 

 

Consigliere Fumai 

Sì, brevemente. 

 

Presidente 

Sì, prego. 

 

Consigliere Fumai 

Raramente mi è capitato di ascoltare un dibattito così un 

po' surreale. Io vorrei dire solo una cosa a qualcuno che 

parla di titolo, se in un libro è importante il titolo o il 

contenuto del libro, siccome mi sa che i contenuti della 

proposta siano essenzialmente uguali e non riesco a capire 

questa discussione anche, come dire, che si va oltre 



l’aspetto reale dell’oggetto della delibera che mi sembra 

che sia l’esponente che ha richiesto l’emendamento che sia 

la Commissione sia univoca, quindi è importante, voglio 

dire, il lavoro che verrà fatto successivamente, per cui 

adesso accapigliarsi sul titolo 1 rispetto all’altra, mi 

sembra davvero surreale, importante quello che è il 

contenuto di questa proposta e credo che sia, come dire, 

utile, diciamo, per l’intero territorio che a proposito del 

quale, però scusatemi, anche perché per come è stata 

esposta, un piccolo appunto mi andrebbe di fare, il 

territorio del quarto Municipio non è solo Carbonare, 

Ceglie e Loseto antica, ci sono altri abitanti che parlano 

un ulteriore dialetto, quindi vorrei possibilmente che 

quando, come dire, si pensa al territorio, al quarto 

Municipio di essere umilmente inglobati in questo discorso. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Fumai. Ci sono altri interventi? No. 

Allora, io volevo dire una cosa prima di passare alla 

votazione dell’emendamento, prendendo proprio spunto 

dall’intervento del Consigliere Fumai e dalla metafora da 

lui utilizzata, no? L’importanza del titolo di un libro e 

non piuttosto che il contenuto, io credo che si converga 

tutti sul contenuto e credo che conservare il titolo 

pensato dalla Commissione, credo che sia anche un gesto di 



rispetto e di attenzione al lavoro svolto dalla 

Commissione, di cui, diciamo, questa proposta di 

manifestazione di interesse per il marketing territoriale 

rappresenta il punto di arrivo di un percorso iniziato sin 

dall’inizio dell’insediamento di questo mandato, di questa 

compagine. Quindi se non ci sono altri interventi chiedo 

alla Dottoressa di procedere con l’appello nominale, stiamo 

votando sull’approvazione dell’emendamento, 

sull’accettazione dell’emendamento.  

 

 

Direttore 

Va bene, Presidente. Grazie. Procediamo con la votazione 

per l’accettazione dell’emendamento. 

Abbinante Mariella, favorevole. 

Balzano Giuseppe, contrario. 

Burdi Vincenzo, favorevole. 

Cascione Giulio, contrario. 

Favia Annalisa, contrario 

Fumai Domenico, contrario. 

Maselli Giuseppe, contrario. 

Menolascina Vito Antonio, contrario. 

Quaranta Nicola, favorevole. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Saliano Vito, contrario. 

Scardigno Orsola, contraria. 



Presidente Albergo Grazia, contraria. 

Allora abbiamo 9 contrari e 3 favorevoli. 

 

Presidente 

Quindi l’emendamento non viene accettato. Adesso chiedo se 

ci sono interventi sulla proposta di delibera presentata? 

Burdi, Consigliere Burdi si è prenotato? 

 

Consigliere Burdi 

Sì, sì. 

 

Presidente 

Sì, prego. Non capivo se la mano era la mano di prima. 

  

Consigliere Burdi 

Sì, sì. Io sono profondamente rammaricato su 

quest’emendamento e anche con le modalità con cui è 

avvenuto e con i toni con cui si è voluto giustificare la 

non approvazione di questo emendamento, io cercavo 

veramente di fare qualcosa per il bene del territorio, per 

migliorare un qualcosa dove la prima Commissione aveva 

lavorato con veramente uno spirito collaborativo, invece… e 

quindi cercavo veramente che almeno sotto questi aspetti ci 

fosse una maturità politica, una maturità intellettuale che 

portasse a dire “Beh, effettivamente anche la presentazione 

che poi si vuole giustificare sulla questione del titolo 



del libro o del testo del libro, ma che cosa c’è? Ma che 

cosa c’è? Ma di che cosa stiamo parlando? Ma di che cosa 

stiamo parlando? Allora ci si mette in discussione, si 

mette la testa sotto per lavorare, per cercare di dare un 

piccolissimo contributo, dall’altra parte muro, muro, come 

i muli, come i cavalli andiamo avanti senza guardare e 

senza recepire un qualcosa veramente che pensavo non 

dovesse far perdere o attenzione questo problema per così 

tanto tempo, invece si è fatto una questione di lana 

caprina perché siccome l’ha presentato Burdi, Quaranta e 

Abbinante non va bene, se l’idea viene di quello e allora 

fatemi capire, tutti gli Ordini del Giorno che presenteremo 

a sto punto non li presentiamo più, sono tutti… farete 

sempre valere sempre la forza dei numeri. Riferendomi al 

collega Fumai che non vedo più, storia, cultura e 

tradizioni significa anche l’agglomerato urbano chiamato 

Santa Rita che è stato costituito negli anni’80, non sto 

dicendo Carbonara, Ceglie, Loseto, sto parlando anche di 

quell’agglomerato con la storia e la cultura di 

quell’agglomerato che differisce dalla storia e dalla 

cultura dell’agglomerato di Ceglie, di Carbonara e di 

Loseto perché il nostro territorio è costituito così come 

lo dissi all’inizio della consiliatura, di 4 entità con 

delle peculiarità distinte tra di loro, però probabilmente 

andate così, cioè veramente, sono veramente rammaricato per 

questo atteggiamento che veramente non ha una ratio logica 



perché? Perché non è stato presentato dagli altri, il 

libro, il titolo, ci appigliamo a queste fesserie, ma per 

cortesia, ma per cortesia, cioè e si cerca sempre di 

dimenticare il pregresso, dice: “Beh, però dai, siamo 

collaborativi, cerchiamo anche nel nostro piccolo di 

migliorare qualcosa, invece no”, complimenti. 

 

Presidente 

Allora, ci sono interventi? No. Consigliere Burdi, allora, 

al ringrazio per i complimenti, però volevo dire questo, a 

me amareggia la sua amarezza, però mi preme, sento il 

dovere di mettere in evidenza un aspetto e cioè che il bene 

che tutti desideriamo deve prescindere dall’approvazione di 

un emendamento o meno, quindi se uno desidera fare il bene 

non è che poi perché l’emendamento non è stato approvato 

con delle motivazioni da parte dei Consiglieri, uno debba 

poi decidere di non fare più il bene perché e poi, diciamo, 

non lo ha detto nessuno che l’emendamento non è stato 

approvato perché presentato da Burdi, Quaranta e Abbinate, 

lo ha detto lei, i colleghi Consiglieri hanno evidenziato… 

 

Consigliere Burdi 

I numeri lo dicono, non… i numeri lo dicono. 

 

Consigliere Quaranta  

Non cada nel ridicolo almeno, non cada nel ridicolo… 



 

Presidente 

Mi fate finire? 

 

Conigliere Quaranta 

Abbia almeno rispetto dell’intelligenza delle persone, non 

dica una serie di chiacchiere. 

 

Presidente 

Io non interrompo… 

 

Consigliere Quaranta 

Ma che cosa sta dicendo? 

 

Presidente 

Chiedo rispetto nei miei confronti come io rispetto i 

vostri. 

 

Consigliere Quaranta 

Ma che rispetto? Lei non ha rispetto perché questo non è 

rispetto, lei può dir quello che vuole, ma non dire quello 

che sta dicendo perché come diceva, appunto, prima “I 

numeri lo dicono”, qualsiasi cosa… 

 

Presidente 



Va bene, questo è un altro leitmotiv dell’Opposizione “I 

numeri”, bene, prenderemo atto anche di questo. Se non ci 

sono altri interventi possiamo passare… la Consigliera 

Favia vuole intervenire? Prego. 

 

Consigliere Favia 

No, vorrei soltanto aggiungere una piccolissima cosa, 

quella che ha detto il Consigliere Burdi, è soltanto una 

liberissima interpretazione, abbiamo dato delle motivate 

giustificazioni del perché non accettiamo l’emendamento se 

poi lei non ha colto la nostra pacatezza col quale 

l’abbiamo è soltanto un suo problema. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliera Favia. Consigliera Abbinante, prego. 

 

Consigliera Abbinante 

Grazie, Presidente. Io volevo semplicemente risponderle a 

quanto lei stava dicendo prima, cioè abbiamo capito che si 

va avanti con la forza dei numeri, cioè tecnicamente non 

c’è una spiegazione logica a tutto quello che l’Opposizione 

propone, è sempre, sempre, sempre, non è solo oggi, quindi 

potrebbe anche essere stato oggi una strategia per cercare 

ancora una volta di comprendere, di capire, è la forza dei 

numeri che vince? Presidente, sì, vince la forza dei numeri 

perché è giusto confrontarsi tecnicamente e quindi uno fa 



un passo indietro umilmente, comprende, si migliora, si 

giustifica, invece no e le ripeto, accade e mi ascolti che 

è vero, accade anche in Commissione, non è corretto e con 

questo chiudo. La ringrazio. 

 

Presidente 

Grazie a lei. Allora se non ci sono altri interventi. 

 

Consigliere Quaranta 

Vorrei intervenire io. 

 

Presidente 

Prego, il Consigliere Quaranta. 

 

Consigliere Quaranta  

Allora, prima ho sentito l’intervento del Consigliere Fumai 

e mi sono illuso per un momento che volesse fare un 

intervento veramente più alto dal punto di vista proprio 

politico perché ha parlato di situazioni surreali e io 

quindi credevo andasse, invece la situazione surreale poi 

l’ha creata proprio lui perché dicendo che il titolo non ha 

granché di importanza e poi addirittura andando a 

rimproverare il fatto che alcuni abbiano dimenticato che il 

territorio è composto da 4 realtà non da 3, però poi lui si 

contraddice perché quando noi andiamo a dire di mettere nel 

titolo anche, diciamo, i beni archeologici forse gli sfugge 



che uno dei beni più importanti è sito proprio nel 

quartiere di Santa Rita e mi riferisco all’Ipogea di Santa 

Candida, quindi facciamo tutto questo dire, però pii ancora 

una volta negli atti ci contraddiciamo. Poi, per quanto 

riguarda la forza dei numeri, tanto è inutile pure 

agitarsi, basta andare a prendere tutte le delibere che 

abbiamo votato in Consiglio e andare a vedere come sono 

state votate, possibile che una volta non ci sia una 

proposta di buon senso? Possibile che almeno una volta non 

ci sia una proposta di buon senso? C’è la volontà di 

tacitare in toto l’Opposizione, va bene, d’accordo, fatelo 

pure, anzi a noi forse togliete pure qualche fastidio, però 

non dovrebbe essere questo il ruolo, altro che i 

Consiglieri, ognuno ha… cioè diceva nella passata 

consiliatura, un Consigliere usava, diciamo, una metafora 

poco elegante che però forse nella passata consiliatura era 

parzialmente vero, ma si rivela purtroppo totalmente vero 

in questa e cioè che c’è qualcuno che tira il filo e poi si 

alzano le manine purtroppo è quello che sta accadendo, il 

Consiglio orami è stato sterilizzato, il confronto non c’è 

più perché c’è lo lo scontro ma non potrebbe essere 

altrimenti perché poi uno si sente veramente frustrato da 

andare a studiare, andare a leggere, andare a fare e poi 

una volta, una volta non venga recepito quello che viene 

proposto, allora potete andare avanti tanto appunto come si 



diceva c’avete i numeri, fate pure, poi vedremo (intervento 

sovrapposto). 

 

Consigliere Abbinante 

Presidente, posso fare un ultimo intervento? 

 

Presidente 

Ha finito il Consigliere Quaranta? 

 

Consigliere Quaranta 

Sì, grazie, grazie. 

 

Presidente 

La replica, sì, prego Consigliere Abbinante. 

 

Consigliere Abbinante 

Due minuti soltanto. Al Consigliere Maselli, ancora una 

volta mi aspetto delle scuse, a parte un atto di unità, mi 

aspetto semplicemente delle scuse, ancora una volta. 

Grazie. 

 

Presidente 

Bene. Allora non vedo altre prenotazioni, chiedo se ci sono 

dichiarazioni di voto? No, allora possiamo passare… ha 

alzato la mano Consigliere Burdi? Sì, prego. Prego, 

Consigliere Burdi. 



 

Consigliere Burdi 

Sì, dichiarazioni di voto. Proprio per la mancata 

accettazione dell’emendamento da me presentato, da noi 

presentato, mi verrebbe proprio l'idea di esprimere il 

parere contrario, ma a differenza vostra una sorta di 

maturità politica penso di averla, anche perché nella 

mancata accettazione dell’emendamento non è che è stato 

giustificato nel dire “Va beh, dai, Consiglieri alla fine 

l’abbiamo fatto il titolo, non fa niente, lo recepiamo, ma 

vediamo quello che presentano le associazione, cioè un 

clima più conciliativo, invece no, con la forza dei numeri, 

con la forza dei numeri e non… perché i numeri parlano, non 

le altre cose, i numeri poi dimostrano, con i numeri si 

porta a votazione e quindi ci sono le delibere, avete 

deciso in questo modo, però proprio per esprimervi, per 

esprimere la mia personale maturità, io voterò 

favorevolmente anche se non avete accettato l'emendamento 

da noi proposto, io voto favorevolmente perché è un 

qualcosa che deve contraddistinguere il Municipio, è un 

qualcosa che si deve… è un brand che dobbiamo lanciare come 

Municipio 4, si è pera un’altra possibilità di interloquire 

tra di noi, ma la possibilità di interagire a sto punto non 

ce la state dando voi, noi che altro dobbiamo fare, in che 

altro modo dobbiamo dimostrare il nostro metterci in 

discussione e cercare di collaborare con voi, con la forza 



dei numeri, però vi dimostro che a differenza vostra io 

voterò favorevolmente. Grazie. 

 

Presidente  

Grazie. Grazie a lei Consigliere Burdi. Non vedo altre 

prenotazioni, quindi Dottoressa possiamo procedere alla 

votazione con appello nominale.  

 

Direttore 

Sì. Allora procediamo la votazione per il Punto 4. 

Abbinante Mariella, contraria. 

Balzano Giuseppe, favorevole. 

Burdi Vincenzo, favorevole. 

Cascione Giulio, favorevole. 

Favia Annalisa, favorevole. 

Fumai Domenico, favorevole. 

Maselli Giuseppe, favorevole. 

Menolascina Vito Antonio, favorevole. 

Quaranta Nicola, contrario. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Saliano Vito, favorevole. 

Scardigno Orsola, favorevole. 

Presidente Albergo Grazia, favorevole. 

Allora 10 favorevoli e 2 contrari. 

 

Presidente 



Il Consiglio del Municipio udita la relazione del 

Presidente e presa visione della documentazione pervenuta, 

sentiti diversi interventi, cisti i verbali della prima 

CCP, preso atto che sulla presente proposta di 

deliberazione è stato messo il parere degli 

(incomprensibile) del Municipio trattandosi di mero atto di 

indirizzo, visto il vigente regolamento sul decentramento 

amministrativo delibera di esprimere parere favorevole con 

voti 10 favorevoli, solo 2 contrari e delibera di dare 

mandato alla direzione del Municipio e di provvedere per 

competenza. 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Grazia Albergo 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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